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PREMESSA 

 

La presente circolare fornisce i primi chiarimenti in ordine alle novità fiscali contenute 

nell’articolo unico della legge 24 dicembre 2012, n. 228, (d’ora innanzi, legge di 

stabilità 2013) nonché nelle disposizioni di cui al decreto-legge n. 179 del 2012, 

convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 17 dicembre 2012, 

n. 221,  recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese 

Per chiarezza espositiva, si evidenzia che la circolare si articola in sette capitoli. 

 Il primo raccoglie le novità normative in materia di Irpef, il secondo commenta 

le disposizioni che interessano i titolari di reddito d’impresa; il terzo si occupa 

delle modifiche relative alle imprese di assicurazione; il quarto si focalizza sulle 

novità normative in materia di Iva, con riguardo anche alle disposizioni di 

recepimento della direttiva n. 45/2010/UE; il quinto riguarda le modifiche 

introdotte alla disciplina dell’IVIE e dell’IVAFE; il sesto capitolo illustra le 

novità in materia di imposta di bollo. L’ultimo capitolo contiene il commento di 

alcune delle novità fiscali introdotte con il decreto-legge n. 179 del 2012. 

 

Capitolo I: Novità in materia di imposta sul reddito delle persone fisiche 

 

1 Detrazioni per figli a carico (articolo 1, comma 483) 

Il comma 483 prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2013, un incremento 

dell’importo delle detrazioni IRPEF previste dall’art. 12, comma 1, lett. c) del 

TUIR per i figli a carico. In particolare, rispetto agli importi in vigore fino al 31 

dicembre 2012, è stato elevato: 

- da 800 a 950 euro, l’importo della detrazione spettante per ciascun figlio a 

carico, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o 

affiliati, di età pari o superiore a tre anni; 

- da 900 a 1.220 euro, l’importo della detrazione per ciascun figlio di età 
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In virtù dell’opzione per l’applicazione separata dell’imposta, i soggetti che 

svolgono sia il servizio di gestione individuale di portafogli, ovvero prestazioni 

di mandato, mediazione o intermediazione relative al predetto servizio (di cui 

all’articolo 10, nn. 4 e 9 del dPR. n. 633 del 1972) - imponibili ad IVA a 

decorrere dal 1° gennaio 2013 - sia attività esenti dall’imposta, possono detrarre 

l’IVA relativa agli acquisti sostenuti per l’esercizio dell’attività (imponibile) di 

gestione individuale di portafogli. 

 

6 Recepimento della direttiva 45/2010/UE in materia di Iva. Modifiche alla 

disciplina sulla fatturazione (articolo 1, commi da 325 a 328). 

6.1 Premessa   

L’articolo 1, commi dal 325 al 328, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (c.d. 

legge di stabilità), - in cui sono confluite le disposizioni del decreto legge 11 

dicembre del 2012, n. 216 - ha apportato diverse modifiche alla disciplina sulla 

fatturazione recata dal dPR 26 ottobre 1972, n. 633, dal decreto legge 30 agosto 

1993, n. 331, e dalla legge 26 gennaio 1983, n. 18. 

Tali modifiche, in particolare, discendono dalla necessità di recepire 

nell’ordinamento interno la direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 

2006, come modificata dalla direttiva 2010/45/UE del Consiglio del 13 luglio 

2010. 

Si forniscono in questa sede le prime indicazioni sulle modifiche intervenute. 

 

6.2 La fattura elettronica 

L’articolo 21 del decreto Iva definisce la fattura elettronica, la cui adozione è 

espressamente subordinata all’accettazione da parte del destinatario, stabilendo 

che “Per fattura elettronica si intende la fattura che è stata emessa e ricevuta in 

un qualunque formato elettronico”.  
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Secondo le nuove prescrizioni dell’articolo 21, la fattura elettronica deve 

garantire i requisiti di autenticità dell’origine, di integrità del contenuto e di 

leggibilità e – rispetto alla previgente formulazione – tali requisiti possono ora 

essere soddisfatti con modalità alternative lasciate alla libera scelta del 

contribuente, conformemente a quanto prescritto in materia dalla Direttiva 

2006/112, art. 218 che prevede che gli Stati membri “.. accettano come fattura 

ogni documento o messaggio cartaceo o elettronico che soddisfa le condizioni 

stabilite dal presente capo”. 

Si tratta di modalità che, sebbene non predeterminate dalla norma, debbono 

comunque garantire l’integrità e la leggibilità del documento, nonché 

l’autenticità della sua origine dal momento della sua emissione fino al termine 

del suo periodo di conservazione. 

Il comma 3 dell’art. 21 dispone che l’autenticità dell'origine e l’integrità del 

contenuto possono essere garantite mediante “sistemi di controllo di gestione che 

assicurino un collegamento affidabile tra la fattura e la cessione di beni o la 

prestazione di servizi ad essa riferibile, ovvero mediante l'apposizione della 

firma elettronica qualificata o digitale dell'emittente o mediante sistemi EDI di 

trasmissione elettronica dei dati o altre tecnologie in grado di garantire 

l'autenticità dell'origine e l'integrità dei dati”.  

Per espressa previsione dell’articolo 21, comma 1, in commento, la fattura 

elettronica si ha per emessa, tra l’altro, quando viene “messa a disposizione del 

cessionario o committente”, ad esempio sul sito o sul portale elettronico 

dell’emittente ovvero del terzo incaricato dell’emissione per suo conto.  

Al riguardo possono essere richiamati i chiarimenti resi dalla scrivente con 

circolare n. 45/E del 2005, laddove è stato precisato che la fattura elettronica si 

considera messa a disposizione quando al destinatario venga inviato un 

messaggio (e-mail) contenente un protocollo di comunicazione ed un link di 

collegamento al server ove lo stesso può effettuare, in qualsiasi momento, il 

download della fattura, ossia scaricare il documento elettronico.  
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Ulteriori indicazioni in materia verranno fornite anche tenendo conto dei lavori 

del Forum italiano sulla fatturazione elettronica, istituito con decreto del 

Direttore Generale delle Finanze del 12 dicembre 2011, con l’obiettivo di 

individuare e proporre misure atte a favorire l’adozione della fatturazione 

elettronica da parte di imprese e lavoratori autonomi, preservando 

l’interoperabilità transfrontaliera dei soggetti che utilizzano la fattura elettronica. 

 

6.3 Il nuovo contenuto della fattura  

 L’articolo 21, comma 2, del dPR 633/72 innova anche il contenuto della fattura, 

elettronica o cartacea, in accordo con quanto previsto dall’articolo 226 della 

Direttiva in relazione alle indicazioni obbligatorie del documento fiscale.  

Con riferimento all’eliminazione dell’obbligo di numerare la fattura in ordine 

progressivo per anno solare, superato dall’attuale formulazione che richiede 

esclusivamente una numerazione progressiva idonea ad identificare la fattura in 

modo univoco, si rinvia ai chiarimenti già forniti con risoluzione n. 1/E del 10 

gennaio 2013. 

Ulteriori novità riguardano i dati identificativi del cessionario/committente 

nonché la valuta in cui devono essere indicati gli importi.  

Circa i dati identificativi del cessionario/committente, la precedente formulazione 

richiedeva esclusivamente l’indicazione della “ditta, denominazione o ragione 

sociale, residenza o domicilio dei soggetti fra cui è effettuata l'operazione, del 

rappresentante fiscale nonché ubicazione della stabile organizzazione per i 

soggetti non residenti (….) Se non si tratta di imprese, società o enti devono 

essere indicati, in luogo della ditta, denominazione o ragione sociale, il nome e il 

cognome”. Il numero di identificazione IVA attribuito dallo Stato membro di 

stabilimento del cessionario o committente era espressamente richiesto 

esclusivamente per le operazioni effettuate nei confronti di soggetti stabiliti nel 

territorio di un altro Stato membro della Comunità, ai sensi della lettera f)-bis, 
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